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L’Associazione “Siro Mauro”,
la Federazione Italiana Cure Palliative
e la Società Italiana di Cure Palliative
L’Associazione “Siro Mauro”, la Federazione Italiana di Cure Palliative e 
la Società Italiana di Cure Palliative

L’Associazione “Siro Mauro” per le Cure Palliative in Provincia di Sondrio, organiz-
zazione non lucrativa di utilità sociale (ONLUS), attiva dal 2002, si propone di 
sostenere e sviluppare l’attività dell’Unità di Cure Palliative dell’Azienda Ospedaliera 
della Valtellina e della Valchiavenna e in generale delle cure palliative sia in Ospedale 
che sul territorio. È presente con i suoi volontari nei due Hospice, reparti ospedalieri 
a Sondalo e Morbegno, e dal gennaio 2012 con l’Assistenza Specialistica 
Territoriale, l’assistenza al domicilio degli ammalati di tutta la provincia.
A livello nazionale i nostri riferimenti sono la Federazione Cure Palliative 
(FedCP), cui aderisce e che raggruppa 70 Organizzazioni Non Profit, e la Società 
Italiana di Cure Palliative (SICP), fondata a Milano nel 1986, Società scientifica 
specificatamente nata per la diffusione dei principi delle cure palliative in Italia.
Riportiamo di seguito alcune delle principali iniziative che la Federazione ha 
realizzato e che è possibile approfondire andando sul sito www.fedcp.org

Legge 219/2017: il punto di vista di...

FCP: la sua nuova pubblicazione è stata 
presentata il 15 novembre 2018 a Riccione 
nel corso del Congresso SICP.
Nell’introduzione del libro la presidente 
FCP, Stefania Bastianello, spiega nel 
dettaglio le motivazioni che hanno portato 
alla sua realizzazione: un documento che 
riporti il punto di vista degli attori coinvolti 
nel processo di scelta terapeutica, ponendo il focus sulla malattia inguaribile e 
sulla relazione tra “operatore” e “persona malata”. 
La pubblicazione fornisce spunti di riflessione che sono l’esito di “sguardi da diverse 
prospettive”, quelle di professionisti di area sanitaria, sociale, bioetica e spirituale 
e di volontari che liberamente hanno presentato il loro pensiero. Essa non vuole 
essere la posizione della Federazione ma una prima raccolta di riflessioni, pronta 
ad aprirsi ad ulteriori contributi anche con sottolineature diverse.

Info cure palliative: è online l’area 
dedicata alle normative di assistenza 
sociale

La Federazione Cure Palliative ha proget-
tato e realizzato il primo portale di 
informazione sulle cure palliative in Italia 
completamente dedicato ai malati e ai 
famigliari: www.infocurepalliative.it. 
Da oggi è online la parte dedicata ai diritti 
del malato in termini di tutele sociali e alle 
indicazioni per accedervi.
Curata dalla Rete Nazionale degli Assistenti Sociali, quest’area del portale raccoglie 
le normative nazionali e approfondimenti regionali, che per il momento riguardano 
Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia Romagna, Umbria, Puglia e Sicilia, ma che 
arriverà presto a coprire tutte le regioni italiane.
Il portale presentai benefici di cui può godere una famiglia che assiste un malato 
inguaribile con l’obiettivo di contribuire a sviluppare le cure domiciliari, potenziare 
le capacità di cura delle famiglie e alleviare le difficoltà anche economiche in 
situazioni di particolare fragilità. Riconoscimento dell’invalidità civile, indennità di 
accompagnamento, congedi e permessi retribuiti, pensione di inabilità al lavoro, 
pensionamento anticipato, esenzione dai ticket sono tutti temi affrontati all’interno 
del portale per orientarsi rispetto al tipo di supporto disponibile.
Entro la fine di maggio è inoltre prevista la pubblicazione, in partnership con 
la Società Italiana di Cure Palliative (SICP), di un manuale ad uso dei famigliari 
impegnati nell’accudimento a casa di un malato inguaribile.

Il nostro logo

Le cure palliative – dal latino pallium, 
mantello – sono simboleggiate 
dall’effige di San Martino, soldato 
romano del IV secolo che, durante 
la sua gioventù, scoprì e accolse il 
messaggio evangelico. L’immagine 
è quella di Martino, ricordato l’11 
novembre, ricorrenza della sua 
sepoltura a Tours nel 307, che in una 
giornata di pioggia e vento, rientrando 
da una missione militare, condivise 
il suo mantello dandone la metà ad 
un povero seminudo e infreddolito 
incontrato lungo la strada. San Martino 
fu nella sua vita un viandante: nacque 
in Pannonia (attuale Ungheria) nel 316 
d.C., si trasferì poi con la famiglia in 
Francia e di seguito giunse in Italia; 
predilesse luoghi e stili di vita da 
eremita e sobri; Martino nel 357 si 
recò nell’Isola Gallinara ad Albenga 
(Savona), dove condusse quattro 
anni di vita eremitica, sfuggendo 
l’acclamazione delle masse e predili-
gendo l’azione pastorale nelle cam-
pagne tra gli agricoltori. Le chiese a 
lui dedicate si trovano in località di 
campagna e in luoghi di passaggio, 
di transito, con annessa la foresteria 
per l’ospitalità dei viandanti. I segni 
della sua presenza e della devozione 
li ritroviamo numerosi anche in 
usanze, toponimi, nomi di persone, 
modi di dire e denominazioni varie. 
A titolo esemplificativo si pensi che 
l’11 novembre costituiva la scadenza 
dei contratti agricoli (consegna della 
porzione di raccolto da consegnare 
al padrone del terreno) e da qui 
l’accezione “far San Martino” come 
resa dei conti o far trasloco. Ma anche 
festa del raccolto e dell’abbondanza, 
per cui molti cibi, frutti e animali, 
in diverse regioni d’Italia, hanno 
denominazione che includono nella 
loro radice “martino”. 
San Martino dunque emblema di 
viaggio e di ricerca, di ospitalità e 
carità. Molte perciò le corrispondenze 
e le risonanze per le cure palliative. 
Sottolineiamo per esempio “hospice e 
transito”, ovvero dare ospitalità nelle 
fasi di passaggio, che si traduce nelle 
pratiche di cura che accompagnano 
l’ammalato e i suoi familiari, che 
avvolgono tutta la persona, non solo i 
sintomi fisici, i bisogni infermieristici 
e assistenziali, ma anche i bisogni 
psicologici, spirituali, sociali, 
accogliendo angosce e paure, ma 
anche desideri, speranze e voglia 
di esserci delle persone incontrate. 
Un prendersi cura che integra 
professionalità e umanizzazione 
dell’assistenza e delle cure in una fase 
di passaggio della vita così intensa e 
delicata fino alla fine.

associazione
“SIRO MAURO”

p e r  l e  C u r e  P a l l i a t i v e
in Provincia di Sondrio
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Rapporto al Parlamento sull’attuazione della legge 
38 del 15 marzo 2010

Il Rapporto sullo stato di attuazione della legge n. 
38 del 15 marzo 2010 è stato inviato dal Ministro al 
Parlamento
Il rapporto è riferito agli anni 2015-2017. A otto anni 
dalla pubblicazione della legge 38/2010 “Disposizioni 
per garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia 
del dolore”, il Rapporto descrive lo stato di attuazione 
della legge, i traguardi raggiunti e le criticità ancora 
presenti.
Il quadro che ne scaturisce è caratterizzato da luci e ombre: difatti, di fronte 
ad un miglioramento della qualità e dell’offerta assistenziale per le cure 
palliative in regime residenziale e domiciliare e allo sviluppo delle reti regionali 
e locali di cure palliative e di terapia del dolore, persistono forti disomogeneità 
regionali sulle caratteristiche e sulla tipologia dell’assistenza offerta nei vari 
setting assistenziali. (dal sito del Ministero della Salute)

Anche la nostra associazione si trasforma in Ente del Terzo Settore (ETS)

Come da normativa anche la nostra Associazione sta intraprendendo tutte le 
decisioni necessarie per trasformarsi in Ente del Terzo Settore.
Gli Enti del Terzo Settore (ETS) sono una particolare categoria di enti introdotti 
nell’ordinamento giuridico italiano dal decreto legislativo n. 117 del 2017.
L’articolo 4 del decreto definisce ETS le organizzazioni di volontariato, le 
associazioni di promozione sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, 
incluse le cooperative sociali, le reti associative, le società di mutuo soccorso, 
le associazioni, riconosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti 
di carattere privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza 
scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante 
lo svolgimento di una o più attività di interesse generale in forma di azione 
volontaria o di erogazione gratuita di denaro, beni o servizi, o di mutualità 
o di produzione o scambio di beni o servizi, ed iscritti nel registro unico 
nazionale del Terzo settore.
Al momento in cui scriviamo il termine per la trasformazione in ETS è fissato ad 
agosto 2019, entro quella data faremo tutte le modifiche statutarie necessarie, 
con la consulenza del Centro Servizi Volontariato di Sondrio 

È trascorso più di un anno dalla promul-
gazione della legge che ha stabilito la 
possibilità di redigere le “Disposizioni 
anticipate di trattamento” (DAT).
Una recente indagine promossa da Vi-
das (Associazione di volontariato nelle 
cure palliative di Milano) in Lombardia 
ha rilevato non solo poca informazio-
ne, ma anche molti equivoci. Che cosa 
ostacola una maggiore diffusione della 
legge? Nel caso specifico è necessaria, 
come sostiene la relatrice della legge in 
parlamento, Emilia De Biasi, una banca 
dati nazionale. Inoltre, in tutta Italia, su 
oltre 8000 comuni solo 1000 si sono 
attivati ed attrezzati per accogliere e 
registrare le DAT.
L’Associazione Siro Mauro ha promos-
so, nel mese di settembre 2018 a Son-
drio, una serata informativa di facile 
comprensione e di alto spessore con 
il dr. Luciano Orsi, su questa temati-
ca, registrando, purtroppo, una scarsa 

affluenza di pubblico. Dobbiamo tutti 
noi impegnarci maggiormente per dif-
fondere la cultura del fine vita.
Le DAT sono un aiuto perché in emer-
genza siano prese decisioni conformi 
alla volontà del paziente nel caso in 
cui egli non possa esprimersi. Da cui 
deriva l’importanza della figura del fi-
duciario e la disponibilità di una banca 
dati nazionale che tarda a partire per 
mancanza di fondi. Il biotestamento 
può essere cambiato in ogni momento 
e se il malato è cosciente la sua vo-
lontà prevale su qualsiasi documento. 
Da queste pagine del notiziario vorrei 
esprimere un augurio di buon lavoro al 
nuovo responsabile dr. Fabio Rubino, 
certi di una sempre più fattiva colla-
borazione con la nostra associazione.
Un grazie particolare al dr. Donato Va-
lenti per tutti gli anni che ha dedicato, 
con entusiasmo, alle cure palliative in 
provincia di Sondrio e per il lavoro che 

ora svolge all’interno dell’Associazione.
Un sentito ringraziamento a tutti quanti 
dedicano il loro tempo collaborando 
con l’Associazione: componenti del 
consiglio direttivo, volontari, medici, 
operatori sanitari, psicologhe, musi-
coterapiste, operatori di pet therapy, 
operatori di massaggio shiatsu, la no-
stra segretaria per il suo prezioso e 
puntuale lavoro

dott. Edoardo Trinca Colonel

Lettera del Presidente

Hanno collaborato
Tiziana Bazza
Germana Boni
Sabrina Cantini
Angela Castelli
Francesca Colturi
Angela Del Giorgio
Domiziano Lisignoli
Carmela Ongaro
Sandra Peciccia
Luisa Pighetti
Mario Stoppani
Edoardo Trinca
Donato Valenti
Marina Valli
Andrea Viviani

B O R M I O  S P O R T
Periodico di informazio 
ne sportiva - Direttore 
Armando Trabucchi
Poste italiane Spa Sped. 
in A.P. – Dl. 353/2003 
(convertito in legge 
27/02/2004 n° 46 art. 1, 
comma 1, DCB Sondrio

Fotocomposizione e 
stampa:

Tipografia PETRUZIO
Tirano

Segue da pag. 2

Sede FedCP
Via Dei Mille, 8/10
20081 Abbiategrasso
Telefono: 02 62694650 
Fax: 02 29011997
e-mail: fedcp@tin.it; www.fedcp.org

Sede SICP
Via Nino Bonnet 2, 20154 Milano
Telefono: 02 29002975 - 02 62611137
Fax: 02 62611140
e-mail: info@sicp.it; www.sicp.it

Ricordiamo infine che è possibile 
conoscere la nostra associazione 
visitando il sito www.siromauro.it o 
andando sulla pagina face book www.
facebook.com/AssociazioneSiroMauro
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“Le nostre valigie erano di nuovo ammucchiate sul marciapiede; avevamo 
molta strada da fare. Ma non importava: la strada è la vita”
E così, come per ogni viaggio che si rispetti, si alterneranno momenti di 
frenesia ed altri di calma piatta, costretti dalla necessità di non farsi trovare 
impreparati ma consapevoli che bisognerà anche riflettere sul dove saremo 
arrivati.
Ma questo non sarà un viaggio normale: chi ti accompagna non lo hai potuto 
scegliere. E servirà “prendersi un po’ le misure…”. Perché ogni membro della 
comitiva sarà chiamato a fare la sua parte, a portare la sua parte di fardello, a 
mettere un piede dopo l’altro sull’impronta di chi lo ha preceduto.
Non sarà un viaggio normale: cammineremo sul solco di un sentiero già 
tracciato, con un passo definito, con ruoli che per noi sono già chiari, con 
abitudini e consuetudini già consolidate. A noi decidere quanto seguire 
quel solco oppure uscire da quel sentiero, con l’unico obiettivo di essere o 
diventare migliore. 
Ogni idea, ogni confronto, ogni condivisione, ogni “non sono d’accordo”, 
se sono ricondotti al rispetto di dove vogliamo arrivare e di chi abbiamo di 
fronte, sono fonti di ricchezza e non di divisione. È la povertà delle idee e 
l’appiattimento delle emozioni che rendono il passo pesante e la strada in 
salita. Perché quando ti sei seduto è faticoso riprendere il cammino.
E allora nessun traguardo sarà precluso, nessuna vetta troppo 
alta, nessuna strada troppo in salita. Perché il senso del viaggio 
non sta solo negli obiettivi che ci si pone, ma in ciò che si 
diventa nel cercare di raggiungerli. Nessuno vince da solo ed 
ogni sconfitta è una sconfitta di tutti. E da lì bisogna trovare 
la forza di ripartire. 
A te, che sei chiamato a guidarci, il compito di tacciare la 
strada, di stabilire il ritmo, di decidere quanto accelerare oppure 
fermarsi. A te il compito di serrare le fila di essere il punto di 
riferimento, di dare entusiasmo e sicurezza.  Non vedremo le 
tue orme davanti a noi, bensì a fianco. Là, in cima, ci arriveremo 
insieme. 
Benvenuto a bordo. Siamo pronti a partire!

Andrea Viviani

Nuovo Responsabile dell’Unità Operativa 
Cure Palliative e Terapia del Dolore

Siamo pronti a partire

Dr. G. Fabio Rubino, responsabile UOSD 
cure palliative e terapia antalgica 
Sondalo, Morbegno e Chiavenna

Incarico di segreteria per Morbegno
Essendo la nostra Associazione chiaramente divisa su due sedi, come del resto il Servizio di Cure Palliative di 
ASST che vogliamo supportare, il Direttivo ha deciso di procedere alla assunzione di una segretaria con sede 
operativa presso l’Hospice di Morbegno.
Le funzioni di segreteria saranno sia al servizio della nostra Associazione in accordo con Michela Dei Cas, 
segretaria con sede a Sondalo, sia per le necessità del reparto di Morbegno come da richiesta del Responsabile 
dott. Rubino per ottemperare compiutamente alla normativa regionale.
L’incarico è stato per ora assegnato alla signora Bettega Cristina, già nostra volontaria a Morbegno e membro del 
consiglio direttivo e che in passato aveva già svolto mansioni analoghe.

Dopo pochi mesi dal pensionamento del dott. Valenti, 
responsabile del Servizio di Cure Palliative della Azienda 
Socio Sanitaria Valtellina e Alto Lario, è stato nominato 
il nuovo responsabile: dott Rubino Fabio proveniente da 
Desio.
Anche con lui è iniziata da subito una proficua 

collaborazione e la Nostra Associazione è riuscita a  dare 
pronta risposta ad alcune sue richieste nell’interesse del 
miglioramento del servizio pubblico, come da statuto e 
volontà della nostra Associazione.
A parte riportiamo un breve curriculum del dott. Rubino 
e naturalmente una sua foto.

Breve curriculum del dott. Rubino
Specialista in Chirurgia d’Urgenza e Pronto Soccorso
Specialista in Anestesia e Rianimazione
Master in Terapia del dolore e in Cure Palliative

Ha lavorato come Anestesista all’Ospedale Niguarda di 
Milano e all’Ospedale di Desio, in entrambi interessandosi 
in modo particolare alla Terapia del Dolore.

Collabora con altre associazioni:
Cancro Primo Aiuto Onlus,
No Painfundation Onlus
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Le Cure palliative rappresentano un 
contesto di fragilità in cui pazienti e 
loro familiari si trovano ad affrontare 
un momento di crisi in cui è possibile 
sviluppare sintomi di natura psicologica 
che influiscono negativamente 
sul già delicato momento di vita. I 
pazienti, che si trovano ad affrontare 
una malattia oncologica in fase 
avanzata, manifestano vissuti di ansia 
e depressione che influiscono su una 
situazione già significativamente 
importante dal punto di vista 
psicologico. Pensieri di angoscia 
per il futuro, ansia  legata al dolore 
e al  trattamento farmacologico, 
preoccupazioni legate alle relazioni 
parentali e amicali compromesse da 
cambiamenti significativi sia a livello 
fisico che psicologico. 
Anche i familiari che si trovano 
ad affrontare questo momento e 
ad accompagnare i loro congiunti 
in questa fase delicata di vita, 
attraverso fasi che vanno dalla 
depressione alla rabbia, vivendo 
momenti emotivamente contrastanti 
che si alternano in modo soggettivo. 
Un’adeguata gestione di tali vissuti 
permetterà una buona elaborazione 
del lutto evitando che sfoci in un 
percorso patologico.
È importante che pazienti e familiari 
vengano accolti nella loro globalità e 
anche i segnali di natura psicologica 
vengano analizzati ed elaborati 
evitando che diventino disagio e 
malattia psicologica.
La letteratura scientifica ci dice che più 
del 30% di questi pazienti e dei loro 
familiari sviluppa una vera e propria 
psicopatologia (disturbi del tono 
dell’umore, disturbi d’ansia, disturbi 
ossessivi, disturbi post traumatici 
da stress, pensieri suicidari…) che 
influisce negativamente sul percorso 
di malattia e di cura del paziente. 
Interventi di prevenzione del disagio 
attivati fin dal primo colloquio 
di presa in cura del paziente da 
parte dell’equipe multidisciplinare 
consentono di ridurre drasticamente 
tale percentuale.
La Mindfulness based cognitive 
therapy per pazienti oncologici in 
fase avanzata e loro familiari, si fonda 
nell’idea che la sofferenza emerge 
in realtà da come ci relazioniamo 
alle esperienze di dolore, disagio e 
difficoltà più che alle esperienze stesse. 
Tale prospettiva indica la possibilità di 
poter ridurre l’angoscia apprendendo 
un nuovo modo di rapportarsi con le 
esperienze spiacevoli e indesiderate, 

anche se si può fare poco per cambiare 
l’esperienza in sé.
La proposta della mindfulness dunque 
è di iniziare a spostare l’attenzione 
dall’evento percepito come doloroso 
allo strumento che percepisce questo 
evento, cioè la mente. Dalla malattia 
a come la mente accoglie l’esperienza 
della malattia, la percepisce a livello 
sensoriale e la interpreta a livello 
cognitivo e reagisce ad essa a livello 
emotivo.
Le pratiche mindfulness aiutano 
a coltivare alcune qualità mentali 
–  paz i enza ,  a t t enz ione  non 
giudicante, accettazione, curiosità, 
ch iarezza  menta le ,  seren i tà , 
decentramento, compassione, gioia 
– utili a liberare la mente stessa 
dalla morsa dell’avversione (che si 
trasforma in rabbia persecutoria 
o in depressione), della paura (da 
cui la negazione e la confusione), 
dell’auto-referenza (perché proprio 
a me…), dell’attaccamento ad una 
identità cristallizzata (che porta 
al l ’ impossibil ità di r ispondere 
efficacemente alle richieste di 
cambiamento psicologico, fisico e 
sociale che la malattia impone).

Diversi Hospice si sono attivati 
utilizzando all’interno del loro percorso 
di cura l’approccio Mindfulness, 
ricordiamo Zen Hospice San Francisco 
USA (Frank Ostasesky), l’esperienza 
canadese di Linda Carlson, Karuna 
Institute Brisbane Australia.
Per chi convive con una malattia 
oncologica avanzata e con il suo 
carico di dolore, ansia e paura, mente 
mindful significa per esempio poter 
notare le sensazioni, le emozioni, i 
pensieri via via che sorgono senza 
correre in avanti saltando a piè 

pari in conclusioni a priori; poter 
fare attenzione alla qualità della 
sensazione dolorosa, a come pulsa, 
alla sua temperatura, a come si 
modifica, osservandola attentamente e 
in profondità attimo per attimo nel suo 
manifestarsi cosicché forse è possibile 
sperimentare che non è un qualcosa 
di enorme, fisso e spaventoso, ma un 
processo in continua trasformazione; 
significa notare la rabbia, la paura 
che sorge e fare esperienza di queste, 
di come esse si manifestano nella 
mente e nel corpo, non come la “mia 
rabbia”, “la mia paura” che porterebbe 
automaticamente a giudicarsi, a 
negarla, reprimerla o agirla contro 
sé o gli altri, ma come fenomeni 
che sorgono, occupano uno spazio 
temporale conoscibile attraverso le 
impressioni sensoriali e svaniscono. 
Notare le esperienze dolore e negative 
che stiamo vivendo significare 
mantenere la “giusta” distanza da 
queste così da poter modulare il loro 
impatto e riuscire ad vivere il mio 
presente  secondo i miei valori e le 
priorità del momento.
L’approccio Mindfulness all’interno 
degli Hospice con pazienti e loro 
familiari si pone come obiettivo 
quello di diffondere un modo diverso 
di avvicinamento e di gestione della 
malattia e del suo carico emotivo 
che sviluppi la consapevolezza 
dell’accettazione di tutte quelle 
situazioni “immodificabili”, prendendo 
la giusta distanza da pensieri, 
sensazioni ed emozioni negative 
dando priorità al momento presente 
e ai valori che hanno dato significato 
al percorso di ogni singola vita.

Sabrina Cantini

Psicologa Psicoterapeuta
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Con questo breve articolo desidero 
cogliere l’occasione per presentarmi 
a tutti i soci dell’Associazione Siro 
Mauro.
Sono la dottoressa Tiziana Bazza, psi-
cologa e psicoterapeuta, entrata a far 
parte dell’organico dell’associazione 
nel mese di febbraio 2019.
Da circa cinque anni svolgo la mia atti-
vita’ presso l’ambulatorio di oncologia 
dell’ospedale di Chiavenna, tramite  
l’associazione Cerretti e ho collaborato 
in passato con la vostra associazione 
per un breve periodo, sostituendo la 
maternità di una collega, presso la 
struttura di sondalo.
Dal mese di febbraio ho l’incarico di 
responsabile dei volontari, compito 
che condivido con la Dottoressa Sa-
brina Cantini. 
In particolar modo sono la referen-
te dei volontari che afferiscono alla 
struttura di Morbegno.
Ho iniziato il mio operato svolgen-
do una serie di colloqui individuali a 
Morbegno, cercando di carpire: stato 
d’animo, motivazione, desideri, biso-
gni, proposte e possibili criticità.
Vengono svolte mensilmente le ri-
unioni di gruppo, in cui è possibile 
affrontare svariati tipi di argomenti 
e problematiche, in modo tale da po-
terle affrontare, valutare e risolvere 
insieme.
Verranno trattate, in appuntamenti 

ad hoc, tematiche di rilievo per i vo-
lontari  e qui coglieremo l’occasione 
di svilupparle sia dal punto di vista 
teorico che pratico.
Si lavorerà anche sugli aspetti rela-
zionali con la finalità di implementare 
i legami già esistenti, di affinare le 
dinamiche di gruppo, per favorire un 
incremento della motivazione e del 
senso di appartenenza.
Sono presente in entrambi i reparti in 
due giornate separate, ma la  rete di 
comunicazione è ottimale e permette 

di mantenere un costante contatto con 
tutte le parti coinvolte.
Inoltre è presente la coordinatrice dei 
volontari, la signora Donata Mazzoni, 
che agevola il mio operato dal punto 
di vista pratico e comunicativo.
Siamo all’inizio di un nuovo cammi-
no da percorrere insieme, ci saranno 
terreni accidentati da attraversare e 
superare, ma anche piacevoli percorsi 
da intraprendere insieme e da condi-
videre in gruppo.

Dr.ssa Tiziana Bazza

Nuova figura professionale in affiancamento 
al gruppo dei volontari 

«Volontario è la persona che, 
adempiuti i doveri di ogni 
cittadino, mette a disposizione 
il proprio tempo e le proprie 
capacità per gli altri, per la 
comunità di appartenenza o per 
l’umanità intera. 
Egli opera in modo libero e 
gratuito promuovendo risposte 
creative ed efficaci ai bisogni dei 
destinatari della propria azione o 
contribuendo alla realizzazione 

dei beni comuni» (definizione 
contenuta nella carta dei valori 
del volontariato).
L’immagine del volontario 
è  qu ind i  que l l a  d i  una 
persona positiva, che mette 
a disposizione delle persone 
bisognose, in modo del tutto 
gratuito, il suo tempo, le sue 
risorse e le sue capacità. 
È colui che aiuta indistintamente 
senza pretendere nulla in 

Corso per aspiranti 
volontari di cure 
palliative e di oncologia

ASSOCIAZIONE GIULIANA CERRETTI 
PER L’ONCOLOGIA 

SEDE: 
S.C. Oncologia Medica

Ospedale di Sondrio   Via Stelvio 25  Sondrio 

ASSOCIAZIONE SIRO MAURO  
PER LE CURE PALLIATIVE IN PROVINCIA DI SONDRIO 

SEDE: 
Reparti di Cure Palliative   

Via Zubiani , 33  Sondalo   e    Via Morelli, 1 Morbegno 

CONTATTI: 
Telefono 0342 801640   

oppure   
3494635977  —  3289737703 
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Borsa di studio
L’Associazione Siro Mauro per le Cure Palliative in Provincia di 
Sondrio è lieta di comunicare che nell’anno 2018 ha ricevuto una 
generosa donazione finalizzata a sostenere la formazione e la 
ricerca nell’ambito delle Cure Palliative.
Nelle intenzioni del donatore c’era il proposito di ricordare la 
memoria della moglie che è stata assistita all’interno dell’Unità di 
Cure Palliative della ASST della Valtellina e Alto Lario.
Oggi possiamo affermare di aver dato una cornice concreta alla 
generosità della donazione rivolgendoci all’Università degli Studi 
di Milano-Bicocca, presente sul nostro territorio valtellinese con 
una delle quattro sedi di Corso di Laurea in Infermieristica a Faedo 
Valtellino.
Siamo lieti quindi di comunicare che sentita la Prof.ssa Di Mauro, 
Presidente del Consiglio di Coordinamento Didattico dell’Ateneo, 
il Dr. Davide Ausili, Ricercatore in Scienze Infermieristiche e la 
Dott.ssa Carmela Ongaro, Direttore Didattico della sede di corso si 
è definito un progetto finalizzato a promuovere la ricerca sanitaria 
(health care research) nell’ambito delle Cure Palliative.
Il contributo ricevuto in donazione sarà utilizzato per due iniziative 
distinte di seguito descritte, volte allo sviluppo delle capacità di 
caring nell’ambito delle cure palliative e del fine vita nel contesto 
sia ospedaliero sia territoriale:

– 1 –
Donazione per una borsa di ricerca del valore 
di 20.000 euro per un progetto specifico nell’ambito 
sopra descritto.

– 2 –
Donazione del valore di 5.000 euro per 
promuovere la ricerca e per sostenere l’attività 
di supervisione svolta dal Settore Scienze 
Infermieristiche per la realizzazione del progetto 
sopra citato. Il razionale e la finalità del progetto 
saranno definiti in accordo con i Responsabili 
Infermieristici e il Responsabile Medico dell’Unità 
di Cure Palliative. L’iniziativa sarà attuata a partire 
dall’anno accademico 2019-2020 e avrà la durata di 
1 anno. 

– 3 –
n. 2 Premi di Laurea del valore 
di 250 euro cadauno rivolti a studenti laureandi 
della Sezione di Corso dell’Azienda Socio Sanitaria 
Territoriale (ASST) della Valtellina e dell’Alto 
Lario (Faedo Valtellino), Università degli Studi di 
Milano-Bicocca. Gli studenti dovranno sviluppare 
un argomento di ricerca inerente l’assistenza 
infermieristica nell’ambito delle cure palliative che 
verrà presentato come elaborato di prova finale/
tesi al termine del percorso di studi triennale. 
L’avviso di apertura del bando, i criteri di selezione 
e i termini di partecipazione saranno pubblicati nella 
massima trasparenza in un’apposita pagina sul sito 
dell’Associazione.

In entrambi i progetti verrà dato ampio risalto al ricordo 
della persona a cui sono dedicati i progetti e alla generosità 
della donazione ricevuta con l’intento di dare un contributo 
fattivo al miglioramento dell’assistenza alla persona nel 
fine vita.

cambio, che accoglie i problemi delle 
persone fragili.
Non è possibile stabilire precisamente 
cosa spinge una persona ad aiutare 
gratuitamente un’altra, poiché le 
motivazioni possono essere di varia 
natura e cambiano da soggetto a 
soggetto. 
Le motivazioni possono essere: consce 
ed inconsce, semplici e complesse, 
transitorie e permanenti, di natura 
personale, culturale, religiosa e politica.
Da alcuni anni si sta assistendo al 
progressivo consolidamento dell’idea 
che il volontariato sia un impegno 
fondato o l t re  che sul  p i lastro 
tradizionale dell’altruismo anche su 
quello personale dell’appagamento di 
bisogni ed interessi. 
Questa visione non toglie nulla alla 
purezza e alla grandezza dell’impegno 
dei volontari, bensì lo connota di aspetti 
umani. 
Il volontario, quindi, è una persona 
capace di coniugare in modo equilibrato 
le istanze del mondo esterno con le 
esigenze personali.
L’esperienza di volontariato può 
dare il suo contributo con sfumature 
che arricchiscono e puntualizzano 
l’immagine che ciascuno ha di sé stesso, 
in quanto permette di esprimersi, 
scambiare idee ed esperienze, 
sperimentare la condivisione di 
valori, stabilire relazioni significative, 
assumere responsabilità e sviluppare 
il senso di appartenenza.
Le associazioni di volontariato si 
devono occupare, per la loro stessa 
sopravvivenza, anche di mantenere nel 
tempo i volontari e di trovarne nuovi.
Per questo motivo ed altri, con il mese 
di aprile riparte il corso per diventare 
volontario nei reparti di cure palliative 
di Sondalo e Morbegno  e di oncologia 
di Sondrio, Chiavenna  e Sondalo.
Il corso si svolge con il patrocinio delle 
due associazioni: 
Giuliana Cerretti per l’oncologia e Siro 
Mauro per le cure palliative.
Gli incontri si svolgeranno nel mese di 
aprile e di maggio, presso l’ospedale 
di Sondrio e saranno suddivisi in sei 
incontri della durata di circa due ore.
Ogni appuntamento affronterà una 
tematica differente. 
In aula si alterneranno medici, infermieri, 
volontari e psicologhe, che daranno il 
loro punto di vista rispetto alla malattia, 
al paziente, all’organizzazione dei 
reparti e al ruolo del volontario.
Al termine del percorso teorico, i 
futuri volontari affronteranno un 
periodo di tirocinio, affiancati da un 
tutor, al termine del quale ci sarà una 
valutazione finale ed un colloquio con 
le responsabili del corso per concludere 
il periodo di selezione.
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Un compleanno in Hospice

12 aprile 2018
“Identità e fragilità: percorso di 
sensibilizzazione agli interrogativi 
esistenziali e bioetici”
dalle ore 15.00 alle 18.00 con dott.ssa Magda Fontanella filosofa esperta 
di bioetica presso Sede ex Asl in via Martinelli, 13, Morbegno c/o la sala 
riunioni al 5° piano; incontro formativo aperto a volontari e operatori degli 
Hospice di Sondalo e Morbegno.

9 maggio 2018
“Gestire le relazioni nelle 
organizzazioni di volontariato”
MERCOLEDI’ dalle ore 9.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 
16.30 con dr. Marco Alberto Donadoni, coach esperto di 
dinamiche relazionali in gruppi di volontariato, presso 
Sede ex Asl in via Martinelli, 13, Morbegno c/o la sala 
riunioni al 5° piano; incontro formativo aperto a volontari 
e operatori degli Hospice di Sondalo e Morbegno.

12 maggio 2018
Assemblea annuale soci
TEGLIO RISTORANTE Bellavista

Attività Formative e di sensibilizzazione
28 marzo 2018
Pizzocherata in Hospice per salutare il dott. Valenti da 
poco pensionato
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27 maggio 2018
Giornata del Sollievo
in occasione della Giornata del Sollievo 2018 a 
Morbegno: “Hospice aperto” alla comunità, con 
possibilità di visita e colloquio informativo con gli 
operatori

1 giugno 2018
“Emozioni in musica”
a Tovo Sant’Agata Serata benefica a favore della 
nostra Associazione

16 settembre 2018
Biciclettata
Da Sondalo a Morbegno, da Hospice a Hospice. 
Terza edizione, come sempre partecipata e ben 
organizzata dai nostri volontari. Molto apprezzato 
il percorso, anche se discretamente lungo - 83 Km -, 
interamente sul Sentiero Valtellina.

21settembre 2018
“Chi decide delle mie cure? La 
legge sul Testamento Biologico”
Serata pubblica sulla legge 219 del dicembre 2017 dal 
titolo:  “Disposizioni Anticipate di Trattamento” con 
il Dr. Luciano Orsi, medico anestesista rianimatore, 
palliativista e vice Presidente della Società italiana 
di Cure Palliative. Sondrio, sala Vitali del Credito 
Valtellinese.

10 Novembre 2018
Sondalo S. Messa
in ricordo delle persone assistite in Hospice e in 
assistenza domiciliare. Con la partecipazione del 
coro CAI Sondrio

11 novembre 2018
Morbegno S. Messa
in ricordo delle persone assistite in Hospice in 
assistenza domiciliare. Con la partecipazione del 
coro “In Armonia” di Chiavenna.
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Il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione
è composto da:
Presidente:
Dott. Edoardo Trinca Colonel

Vice-presidente
Dott. Donato Valenti

Segretario:
Irene Pedrini

Tesoriere e Consigliere:
Mario Stoppani

Consiglieri:
Cristina Bettega
Andrea Pedrini
Marina Pensotti
Luisa Pighetti
Annalisa Saligari

Ricordiamo che è possibile conosce-
re la nostra Associazione visitando il 
sito www.siromauro.it o andando 
sulla pagina facebook:
www.facebook.com/HospiceSi-
roMauro;
www.youtube.com/user/Asso-
ciazioneSMauro

L’Associazione inoltre fa parte del-
la Federazione Nazionale di Cure 
Palliative (www.fedcp.org) e del-
la Società Italiana Cure Palliative 
(www.sicp.it)

15-17 novembre 2018
XXV Congresso nazionale SICP
a Riccione: anche quest’anno numerosi operatori e 
volontari dei due Hospice hanno partecipato a questo 
importante momento di confronto a livello nazionale. 
E’ stato presentato anche un poster sulla attività di 
shatzu in Hospice.

14 dicembre 2018
Inaugurazione e apertura della 
nuova sede
dell’Hospice di MORBEGNO al terzo piano del 
padiglione B Mattei. 

21 dicembre 2018
Auguri in musica Sondalo.
Momento conviviale con operatori, volontari, pazienti 
e familiare allietato dalle giovani voci del coro 
“Martino Anzi” a cui è seguito rinfresco organizzato 
dai nostri volontari.

associazione
“SIRO MAURO”

p e r  l e  C u r e  P a l l i a t i v e
in Provincia di Sondrio
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VIVILA 
TUTTA.

FEDERAZIONE CURE PALLIATIVE ONLUS Tel. 02 62694659 - info@fedcp.org - www.fedcp.org

La tua vita, anche 
nella malattia. 
Oggi le cure palliative 
sono un diritto.

FEDERAZIONE CURE PALLIATIVE ONLUS Tel. 02 62694659 - info@fedcp.org - www.fedcp.org

Le Cure Palliative sono la risposta ai bisogni di oltre 300 mila persone 
che ogni anno in Italia muoiono a causa di malattie inguaribili

FACCIAMO CHIAREZZA 
Le Cure Palliative sono un diritto 

VERO
Oggi l’accesso gratuito alle Cure Palliative è garantito dalla legge 38/2010. 

La Federazione Cure Palliative è portavoce di 80 organizzazioni in tutta Italia impegnate 
a preservare la qualità della vita dei malati e delle loro famiglie offrendo sollievo dal dolore, 

controllo dei sintomi invalidanti e supporto psicologico. 

Le Cure Palliative sono un placebo e non servono a niente  

FALSO
L’obiettivo delle Cure Palliative quando una persona è colpita da una malattia avanzata 

e irreversibile non è quello di guarirla ma di permetterle di vivere il tempo che resta 
nel miglior modo possibile.

Si possono ricevere le Cure Palliative a casa  

VERO
Un paziente può riceverle nella propria abitazione, in Hospice, in ospedale 

o in una struttura di lungodegenza.

Le Cure Palliative sono esclusivamente per le persone affette da tumore  

FALSO
Dal momento della diagnosi di inguaribilità, le persone malate hanno il diritto di fruire 

delle Cure Palliative qualunque sia la loro malattia.

Le Cure Palliative sono destinate esclusivamente alle persone che stanno per morire  

FALSO
Le Cure Palliative possono essere attivate tempestivamente quando si presentano sintomi di 

difficile gestione o dolore anche in concomitanza con le cure specifiche della patologia.

21 febbraio 2019
Sofia e Psiche: un duetto intorno 
alle grandi domande della vita
Bioetica e Mindfulness dialogano attorno al tema della 
cura - Sondalo aula 1, 3° pad.
Incontro formativo e di confronto rivolto a volontari 
degli Hospice di Sondalo e Morbegno con la dott.ssa 
Magda Fontanella filosofa formata su temi di bioetica 
e la dott.ssa Sabrina Cantini psicologa psicoterapeuta 
formata in MBSR e Mindfulness

23 febbraio 2019
Villa di Tirano spettacolo di danza “Oceano Mare” 
presso il Polifunzionale, organizzato dal Comune di 
Villa di Tirano e dall’Associazione “Comemisenti”. 
Questa iniziativa ha visto una notevole partecipazione 
di pubblico presso il Polifunzionale di Villa di Tirano.
La segnaliamo in particolare perché la decisione 
di devolvere il ricavato della serata alla nostra 
Associazione è stata presa autonomamente dagli 
organizzatori, segno di una nostra attiva presenza 
sul territorio e di stima verso il nostro operato.
Erano presenti alcune volontarie del gruppo di Sondalo 
e al termine ha preso la parola per ringraziare il Vice 
Presidente dot. Valenti.

Informazioni utili
Unità Operativa di Cure Palliative dell’ASST 
Valtellina e Alto Lario:

Reparto di Sondalo: 2°padiglione, 2°piano
Tel. 0342 808782 - fax 0342 808222

Reparto di Morbegno
Padiglione B - Mattei-Vanoni 2°piano
Tel. 0342 607400 - fax 0342 607403
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La malattia oncologica e la malattia 
oncologica in fase avanzata 
sono eventi presenti nella realtà 
del nostro territorio; si tratta di 
eventi improvvisi e inaspettati che 
sconvolgono il sistema familiare 
dal punto di vista organizzativo ed 
emotivo. È il sistema familiare che 
si deve ricostruire intorno all’evento 
traumatico della diagnosi oncologica, 
della sua cura e a volte del lutto che 
ne consegue.
I l  proget to  prevede la  usa 
realizzazione all’interno dei contesti 
scolastici della provincia di Sondrio 
e si rivolge ad alunni ed insegnanti 
dalla terza classe della scuola 
primaria alla terza classe della scuola 
secondaria di primo grado.
Nello specifico si organizzeranno 
incontr i  di  formazione e di 
supervisione per gli insegnanti 
sugli aspetti emotivi, comunicativi, 
e relazionali connessi alla malattia 
oncologica  e alla malattia non più 
guaribile che spesso coinvolge le 
famiglie dei nostri bambini e ragazzi.
Inoltre si prevedono incontri specifici 
per gli alunni dei gruppi classe per 
parlare di queste delicate tematiche 
attraverso stimoli e strumenti ad Hoc 
per ogni fascia di età.

PROGETTO IPERAL PER IL SOCIALE

Il progetto ProValtellina
Anche quest’anno Fondazione Pro Valtellina Onlus, con il bando salute 
mentale, ha finanziato il progetto “Interventi di prevenzione del disagio 
psicologico in pazienti seguiti in Hospice e a domicilio e loro familiari 
attraverso la terapia cognitiva basata sulla Mindfulness”.  

Anche la nostra associazione ha aderito al progetto Iperal realizzato sul 
territorio della nostra provincia. 
Il progetto dal titolo “LE PAROLE PER DIRLO: COME PARLARE DELLA MALATTIA 
ONCOLOGICA E DELLA MALATTIA INCURABILE A BAMBINI E RAGAZZI” prevede 

il coinvolgimento delle 
realtà scolastiche come 
contesto in cui diffon-
dere e sensibilizzare 
sul tema della malattia 
avanzata e del fine vita.
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L’undici luglio 2018 è morto il nostro amico Giuseppe. È 
stato volontario con noi, a Morbegno, per diversi anni.
Veniva da Monza e già lì frequentava come volontario 
un reparto di Cure Palliative. Di questa sua precedente 
esperienza ci ha reso partecipi, arricchendoci.
Ci manca.
Ci piace tanto  ricordarlo ai vari corsi di formazione. 
Curioso, provocatorio, ironico, profondo.
Amante della buona cucina, e della compagnia, non 
perdeva occasione per organizzare incontri e partecipare 
ad allegri convivi.
È questo il ricordo che vogliamo conservare di Giuseppe. 
Non le sofferenze che lo hanno accompagnato, specie 
negli ultimi mesi. Sofferenze che ha sempre affrontato 
con forza  e dignità.
Ha saputo compiere scelte di amore, generosità, coraggio. 
Durante uno dei tanti ricoveri ospedalieri, ai primi di 
luglio  ha sposato la sua Bruna, regalandoci anche qui 
un momento indimenticabile di tenerezza, commozione, 
amicizia e gioia.
Grazie Giuseppe. Avremmo voluto riuscire ad alleviare 
anche solo un poco le tue fatiche.
Ti ricorderemo con l’affetto di sempre.

Luisa e Antonella

Giuseppe

Convocazione 
Assemblea Annuale
Quest’anno l’Assemblea annuale per l’approvazione del 
Bilancio consuntivo 2018 e preventivo 2019 con relativa 
Relazione delle attività, è convocata per sabato 18 
maggio alle ore 17.30 presso l’albergo ristorante 
“Combolo” in via Roma, 5 a Teglio.

Ricordiamo a tutti che quest’anno va rinnovato il 
Consiglio Direttivo e approvato il nuovo Statuto 
come prevede la nuova normativa per gli Enti del Terzo 
Settore.

Il ritrovo è previsto alle ore 17.00 presso la sala conferenze 
del medesimo ristorante.

A seguire assemblea e cena sociale.

Tutti gli associati e volontari sono invitati!

Referente: Annalisa Saligari cell. 3484039515

CREDITO VALTELLINESE - Sede di Sondrio
IT 41 S 05216 11010 000000050005

BANCA POPOLARE DI SONDRIO - Sede di Sondrio
IT 32 M 05696 11000 000002251X20

www.siromauro.it      e-mail: info@siromauro.org
Associazione Siro Mauro
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L’attività 2018 dell’Unità Semplice Dipartimentale di Cure 
Palliative della ASST Valtellina Alto Lario
Attività dei reparti relativa al 2018

Di cuore vogliamo ringraziare tutto il personale 
del reparto cure palliative di Morbegno per la 
professionalità, la discrezione, l’umanità e l’amore 
con cui ha accompagnato il nostro caro Fabio 
all’incontro con Gesù.
Grazie anche per la sensibilità e la dolcezza 
dimostrate nel sostenere noi famigliari.

 I famigliari di 
Fabio Della Mina

Giovedì 21 febbraio ad un mese dalla scomparsa 
della sig.ra Rosanna, la figlia Greta è tornata 
in hospice a Sondalo per portare una nuova 
macchinetta del caffè che è stato possibile 
acquistare grazie alla donazione degli zii, cugini 
e amici in ricordo dell’amata mamma. Il gesto ha 
voluto esprimere a tutto il personale dell’hospice di 
Sondalo e ai volontari un sentito ringraziamento per 
la professionalità e profonda umanità dimostrata 
nell’accompagnare l’ultimo tratto di vita della loro 
cara. La nuova macchinetta è stata collocata nella 
tisaneria che è stato proprio il luogo privilegiato di 
“casa” utilizzato durante la permanenza in ospedale 
per condividere un caffè o una camomilla/tisana 
durante il ricovero ospedaliero. A corredo della 
macchina sono state messe a disposizione una 
dotazione di cialde per tutto il 2019, un porta-cialde 
e una serie di bicchieri e palette ecologiche.

Ringraziamenti



15

Bilancio Grazie
Grazie! A tutte e alle tante persone, 
Associazioni, Gruppi di coscritti/
amici ed Enti che credono nelle 
finalità che la Nostra Associazione 
persegue. La donazione di ogni 
benefattore ha permesso di dotare 
gli Hospice di Sondalo e Morbegno 
di arredi, strumentazioni sanitarie e 
tecniche di elevata qualità, oltre ad 
assicurare un costante aggiornamento 
professionale del personale sanitario 
e dei volontari.

Le disponibilità economiche garantite 
dalle erogazioni liberali in favore 
dell’Associazione hanno consentito 
anche la presenza nei reparti di cure 
palliative di figure professionali 
quali musicoterapista, operatore pet 
therapy e psicologhe per il supporto 
ai volontari e per il servizio. 

Un doveroso ringraziamento va anche 
a coloro che sostengono moralmente 
l’Associazione: l’impegno profuso 
da parte di tutti costituisce fonte di 
incoraggiamento a continuare nei 
momenti difficili e ad impegnarsi 
ulteriormente per dare sempre di 
più nei momenti più sereni. 

Come gli anni scorsi l’Associazione 
rivolge un grazie comune a tutti senza 
citare singolarmente nomi e importi 
delle donazioni.

Associazione "Siro Mauro" per le cure palliative in prov. di Sondrio - ONLUS

RENDICONTO ECONOMICO-FINANZIARIO ANNO 2018

4000 Quote associative iscritti 2 730.00€      
4005 Donazioni di soci, amici e sostenitori 101 995.02€  
4015 Incassi finanziari e patrimoniali 26.35€           
4020 Contributo PROVALTELLINA (Corso volontari e Progetto Salute Mentale) 5 496.00€      
4025 Erogazione quote 5 per mille 27 873.40€    

TOTALE ENTRATE 2018 138 120.77€  

3000 Incarico professionale e imposte per psicologa, musicoterapista e professionisti 37 216.75€    
3015 Compenso segretaria 11 509.00€    
3020 Aggiornamento professionale e formazione operatori/volontari 9 438.36€      
3025 Attrezzature, ausili e arredi per i reparti 11 615.72€    
3030 Cancelleria, notiziario, opuscoli, spese postali e di rappresentanza 8 870.22€      
3035 Adesione dell'Associazione alla SICP, Fed.C.P. , LAVOPS, ecc. 2 828.00€      
3040 Telefono/ADSL 3 266.71€      
3045 Pagamenti finanziari e patrimoniali 257.22€         
3050 Rimborsi spese consiglieri / volontari 450.00€         
3060 Assicurazione volontari 1 054.01€      
3070 Eredità sig.ra Battoraro 146.18€         
3080 Progetto PRO VALTELLINA  "SALUTE MENTALE" 4 121.55€      

TOTALE USCITE 2018 90 773.72€    

Situazione iniziale al 01/01/2018 Attivo 41 944.03€    
TOTALE ENTRATE 2018 138 120.77€  
TOTALE USCITE 2018 90 773.72€    
Situazione finale al 31/12/2018 Attivo 89 291.08€    

SITUAZIONE PATRIMONIALE

ENTRATE 

USCITE

TOTALE ENTRATE 2018

TOTALE USCITE 2018
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Anche quest’anno un folto gruppo tra medici, operatori 
e volontari si è recato a Riccione a metà novembre per 
partecipare al XXV Congresso delle Cure Palliative. Tema 
del congresso: LIMITI E ORIZZONTI.
Per la prima volta ho partecipato a questo evento di 
cui ignoravo l’esatta dimensione: alcune migliaia i 
partecipanti, numerosi e di altissimo livello i relatori e 
i moderatori.
L’offerta era talmente ampia che è stato difficile scegliere 
a quale evento partecipare tra i numerosi che si svolgono 
contemporaneamente nelle varie sale. Una parte del 
gruppo ha seguito la conferenza moderata dalla filosofa 
Laura Campanello sul tema “L’asimmetria tra malato e 
sanitario è un vero limite?”. Ha colpito l’assunto della 
relatrice Stefania Bastianello, neo presidente della 
Federazione Nazionale Cure Palliative, secondo la quale 
“il paziente conosce la malattia per esperienza, mentre 
il medico per astrazione”.
Un’altra conferenza che ha suscitato molto interesse 
è stata quella moderata dal Dott. Luciano Orsi - che 
l’associazione ha ospitato di recente a Sondrio - dal titolo 
“Per superare i limiti: interventi di supporto spirituale e 
bioetico”. A una precisa domanda sul tema Orsi risponde 
che “la dimensione della spiritualità è la dimensione 
dell’esistere, è un valore in sè”.
L’ultimo giorno tutto il nostro gruppo si è riunito 
compatto per la presentazione nella cosiddetta Area 
Poster del lavoro portato dalla nostra associazione 
“Shiatzu in hospice” presentato da un’emozionato e 
applauditissimo Gianni Colli.
La partecipazione al congresso nazionale è sicuramente 
un’esperienza stimolante, un’occasione di crescita 
personale e di rafforzamento della motivazione nello 
svolgimento dell’opera di volontariato.

Angela Del Giorgio

XXV Congresso Nazionale
Società Italiana di Cure Palliative
Limiti e orizzonti - 15/17 Novembre 2018, Riccione

Come tutti gli anni ci è stata data la 
possibilità di partecipare a questo 
importante evento e, cariche di 
entusiasmo, siamo partite dalla 
nostra Valtellina! Come si evince 
dal Titolo del congresso siamo 
arrivati ad un punto in cui dobbiamo 
fermarci, capire quali sono i nostri 
limiti e fissare degli obiettivi ben 
precisi per migliorare e garantire 

Partecipazione
al congresso
di Riccione
degli infermieri
di Sondalo

1
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Shiatsu in hospice
Lo scorso mese di novembre l’Associazione ha dato 
l’opportunità a due operatori Shiatsu di partecipare al 
congresso SICP di Riccione. Sono stati tre giorni intensi, 
formativi durante i quali ho assistito a varie sessioni 
di notevole interesse.
Per quanto riguarda i trattamenti complementari, 
in particolare lo shiatsu, già da quasi  vent’anni è 
entrato a far parte degli Hospice in alcuni Ospedali 
del centro-nord Italia. I trattamenti shiatsu effettuati 
all’Hospice dell’Istituto dei Tumori di Milano sono stati 
oggetto di un approfondito studio che ha stabilito la 
loro utilità ed efficacia. Durante il congresso Gianni 
ed io, ci siamo confrontati con operatori volontari 
provenienti per lo più dal centro-nord, che operano 
negli Hospice da parecchi anni,e tutti hanno potuto 
sperimentare le potenzialità e i benefici dello shiatsu 
quali il miglioramento globale dell’ansia, della tristezza 
e dell’agitazione. Tutte le persone trattate hanno riferito 
tra l’altro il rilassamento e il miglioramento dell’umore 
confermato anche dai famigliari e dagli Operatori. 
Il trattamento shiatsu all’interno dell’Hospice è sempre 
gradito e apprezzato come abbiamo riferito sul 
poster che abbiamo presentato al congresso con la 
collaborazione di Silvia Margherita e Franco. Prendersi 
cura di una persona restituisce a quella persona il suo 
valore.
Esiste una soglia di tolleranza al dolore fisico e 
psicologico del tutto individuale ed è legata alle 
caratteristiche di personalità e ai valori personali che 
possono aumentarne o diminuirne la sopportabilità. 
Durante la presentazione del poster ,il rappresentante 
del congresso che conosce bene lo shiatsu, ha chiesto 
a Gianni: “Che cosa trasmettono a te le persone che 
tratti all’Hospice?” lui ha risposto: “mi prendono la 
mano e me la stringono e senza parlare mi sento in 
una profonda empatia con loro”.  In quel momento ha 
rivissuto quell’emozione che È arrivata a tutti noi che 
eravamo presenti. Anche nella sofferenza più grande ci 
può essere un messaggio di positività e di Ben Essere.

Desy Camero e Gianni Colli

la miglior assistenza possibile, compatibile con le 
risorse a disposizione. 
Il punto di forza di questi Congressi è dato dalla 
molteplicità degli argomenti trattati e dalla possibilità 
di ascoltare e confrontarsi con altre realtà. In particolare 
in una sessione delle Comunicazioni orali ci ha colpito 
il racconto di alcuni colleghi riguardo alla CURA degli 
Adolescenti, dove lo strumento relazionale utilizzato 
nell’approccio é stato quello della Musicoterapia. Nel 
video simulato si raccontava di un adolescente nel 
fine vita che aveva un atteggiamento di chiusura 
verso tutto ciò che lo circondava. Gli operatori hanno 
utilizzato il “mezzo” della musica per creare un ponte 
ed un’apertura al dialogo... giorno dopo giorno... anche 
se di giorni rimasti ce n’erano pochi... Nel finale del 
video si vede il ragazzo in camera con la mamma che 
con gli occhi chiusi, al limite delle forze, ha un timido 
sorriso e tiene in mano un cimbalo.
Un’immagine forte ma che fa capire che l’obbiettivo 
è stato raggiunto.
Anche per noi è e sarà una continua ricerca trovare 
un canale per comunicare con il paziente di ogni età e 
questo potrebbe essere stato un buon suggerimento.

Marina Valli, Sandra Peciccia e Francesca Colturi
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L’ UNICA GIOIA AL MONDO È COMINCIARE.
“È bello vivere perchÈ vivere È cominciare, sempre, 
ad ogni istante”

Questa frase di Cesare Pavese, letta un giorno di Natale 
di qualche anno fa, è rimasta profondamente ancorata 
al mio cuore e alla mia mente e, unitamente ad altri 
avvenimenti, ha fatto scaturire in me il desiderio di far 
sì che ogni istante dell’esistenza, anche l’ultimo, possa 
essere per tutti sorgente di vita. È iniziata così la mia 
esperienza di volontariato presso l’Hospice di Sondalo 
dove la vita è veramente protagonista in tutte le sue 
sfaccettature. Leggendo poi le storie raccontate dagli 
operatori dell’Hospice del Sacco, con sede nella Clinica 
Columbus di Milano, si capisce che l’incontro quotidiano 
con i malati e la morte possono arricchire la vita e aiutare 
a viverla meglio perché il confronto con la malattia ci 
sfida a un duro lavoro sul significato dell’esistenza. Le 
pagine di questo libro nascono dalle esperienze vissute 
in dieci anni di lavoro e raccolgono storie di pazienti 
e di medici, infermieri, operatori sanitari e volontari 
che li accompagnano con un approccio che, fondato 
sulla persona e la relazione umana, permette loro di far 
emergere la propria personalità e il proprio vissuto.
Così la storia del sig. Danilo “che aveva deciso di attendere 
lì senza chiedere nulla se non il silenzio” e per il quale non 
è scomparso il dolore, ma il quale sente, oltre le parole, 
un amore senza pretese”.
O la storia della sig.ra Caterina che “mostrando alle 
volontarie il suo passato, voleva parlare ancora di futuro”. 
Caterina non ha solo atteso il tempo della fine, ma “ha 
vissuto, consumato con le parole e con il cuore ogni 
giorno, ora, minuto del suo cammino”.
E poi Germano dall’aspetto elegante e composto “che 
era lì con tutto il suo vissuto” e in cui la volontaria 

Marta percepisce “standogli accanto, la complessità 
dell’uomo, il desiderio interiore di felicità. Germano era 
sereno, più di tutti noi che talvolta abbiamo la genuina 
pretesa di accompagnare, portare conforto”.
Così ogni persona incontrata in Hospice ci ha regalato 
un insegnamento, un momento significativo della sua 
vita e ogni sguardo ci ha lasciato un ricordo indelebile. 
Si percepisce allora che non è la morte ad avere l’ultima 
parola. “Non accompagniamo nessuno alla morte” dice 
l’autore. “Sino a quando si vive si accompagna alla vita” 
dicono le volontarie dell’Hospice Columbus. Queste parole 
esprimono l’esperienza di un vissuto che lascia attoniti 
perché non è la morte ad essere al centro dell’osservazione, 
ma è la vita che, nelle sue manifestazioni, vuole essere 
narrata. E al centro sempre l’uomo perché accompagnare 
vuol dire farsi compagni di strada: questa è la disposizione 
del volontario cioè stare accanto, assistere, rispettare le 
condizioni e i tempi.
Nella prefazione Padre Aldo Trento dice che il libro offre 
al mondo che censura il dolore il godimento di sapere che 
esistono posti dove, grazie a quanti donano la propria vita 
ai pazienti, questi possono morire liberi anche dentro il 
dolore più terribile. È così che medici, infermieri, psicologi, 
volontari dell’Hospice accompagnano a vivere gli ultimi 
istanti perché la malattia e la morte rappresentano per 
tutti una grande educazione all’amore: si ama veramente 
quando si ama ogni istante come se fosse l’ultimo.

Germana Boni
volontaria all’Hospice di Sondalo

Consigli per la lettura
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Volentieri presentiamo questa novità editoriale di Magda 
Fontanella, ben conosciuta dai nostri volontari che in più 
occasioni hanno avuto modo di incontrarla e apprezzarla 
come formatrice sia a Morbegno che a Sondalo, oltre che 
nei congressi nazionali SICP.

Nel libro la complessità dell’identità umana in ambito 
sanitario si traduce nelle diverse sfaccettature che la fragilità 
può assumere, dalla sofferenza esistenziale al dolore fisico, 
dalla fatica di comunicare una diagnosi a quella di recepirla, 
dalla difficoltà di praticare una adeguata assistenza a quella 
dello stare accanto ad un caro che sta male. Il testo propone 
una prospettiva unitaria e complessa dell’essere umano 
capace di diventare uno strumento di accompagnamento 
per ospiti, famigliari e personale sanitario.

Chi è l’uomo? Cos’è il mondo? Domande oziose ancorché vaghe, sovente rimandate all’esercizio della spe-
culazione filosofica, eppure decisive allorquando la vita personale incontra una condizione di fragilità,
soprattutto nell’ambito dell’esperienza di cura laddove la complessità dell’identità umana precipuamente si

esprime: dal trattamento del dolore fisico alla gestione della crisi esistenziale, dalla comunicazione di una diagnosi
infausta alla sua accettazione, fino all’applicazione di una politica di assistenza sanitaria eticamente rispettosa della
condizione umana.
Il saggio, muovendo dall’opera del filosofo e sociologo francese Edgar Morin e giungendo alla pratica filosofica, pre-
senta una visione sistemica e complessa dell’uomo, capace di offrire, anche sulla scorta dell’esperienza di reparto
maturata dall’Autrice, uno strumento di accompagnamento e sostegno per pazienti e rispettivi parenti in ambito
clinico-sanitario e non solo.

M F .AGDA ONTANELLA Consegue la Laurea specialistica in Filosofia della persona e bioetica nel 2010 presso
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano con una tesi dal titolo “Il concetto di uomo nell’era della
tecnologia”.
Prosegue gli studi ottenendo, presso il medesimo Ateneo, nel 2014, il Dottorato di ricerca in Persona,
sviluppo, apprendimento, prospettive epistemologiche, teoriche ed applicative, in cui presenta una tesi
dal titolo “L’identità umana come sistema complesso. Da Edgar Morin alla filosofia in reparto”.
Svolge la professione di filosofa in ambito sanitario dal 2011.
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“Grazie mille carissima Luisa! La delicatezza 
e la dolcezza di Haruf mi hanno coinvolto e 
commosso”
Proprio queste parole di una mia giovane amica 
alla quale ho suggerito la lettura, credo riescano 
a presentare questo magico autore americano.
Magico. Perchè le sue storie, ambientate nella 
piccola cittadina rurale di Holt nel Colorado, 
cittadina immaginaria in quanto creata dall’arte 
di Haruf, sono una sussurrata esplosione di 
delicatezza, grazia, sensibilità, tenerezza, 
compassione, semplicità ed emozione.
BENEDIZIONE. Vicenda un po’ triste, che però 
si fa non solo accettare, ma anche benvolere, 
perchè si snoda in un rapporto di umanità vera 
fatta di cose semplici. 
Solo un accenno alla trama. Avvincente, ma 
un’occasione per far emergere valori grandi 
di solidarietà, amore, condivisione.
Il protagonista, Dad, affronta il suo ultimo mese 
di vita sostenuto dall’affetto della moglie e della 
figlia. Ma c’è anche tutta una comunità che si 
stringe intorno a lui e che si prende cura di lui, 
con attenzione e profonda leggerezza. Con una 
normalità ed una naturalezza che veramente 
rappacificano e gratificano il cuore di chi legge.
Relazioni umane, solidarietà e scelte morali si 
snodano con semplicità e delicatezza.
Il lessico di Haruf, molto asciutto e sobrio, 
riesce a rendere straordinarie la normalità e 
la semplicità della vicenda e dei protagonisti. 
Gli spunti di riflessione sono davvero tanti. 
Molti anche tristi e profondi. Oltre che di amore, 
cura, dedizione, si parla di rimpianto, dolore, 
morte, perdono, incomprensione, vergogna.
Ma la grazia che ce li presenta ci lascia la bocca 
dolce e un sorriso di tenerezza. 
Ammetto di aver letto più volte gli ultimi 
capitoli. Sono poesia.

Luisa Pighetti
volontaria Morbegno

P.S. - Benedizione fa parte di una trilogia, insieme 
a Crepuscolo e Canto della Pianura
Consiglio di non perdere “Le nostre 
anime di notte”, da cui è stato tratto un 
bellissimo film con Robert Redfort e Jane 
Fonda

Benedizione

Autore: Kent Haruf

Editore: NN Editore

Pagine: 277

Perché ci avvicinano alla nostra anima
Perché suscitano emozioni che fiumi di parole
non riuscirebbero a disseppellire
Perché schiaffeggiano la nostra superficialità
Perché sono arte
Perché sono bellezza

L’ultima invocazione
Alla fine, dolcemente,
dalle mura di questa casa possentemente fortificata,
dai ganci di serrature solide, dalla guardia di porte ben chiuse,
lascia che io mi espanda.
Lasciami scivolare fuori senza rumore
con chiavi di tenerezza gira le serrature - con un sussurro
apri le porte, o anima.
Dolcemente – non essere impaziente
(forte è la tua presa, carne mortale,
forte è la tua presa, amore). Walt Whitman

Ma l’uccello non lascia
Impronta alcuna. La sua impronta
è il volo stesso. Nessuna traccia
che non sia il punto – istante,
gioia di un accadere puro:
il punto dell’aprirsi di due ali.
L’istante di un battito – cuore. Francois Cheng

Luminoso e lieto
domani sarà il mattino.
Questa vita è stupenda,
sii dunque saggio, cuore-
tu sei prostrato, batti
più sordo, più a rilento…
Sai, ho letto
che le anime sono immortali. Anna Achmotova

Questo mondo non è conclusione,
un seguito è di là –
invisibile come la musica –
forte come il suono.
Fa segno e poi sfugge.
Filosofia non lo sa.
È l’intuizione, alla fine, a
penetrare l’enigma. Emily Dickinson

Avere due lunghe ali
d’ombra
e piegarle su questo tuo male;
essere ombra, pace
serale
intorno al tuo
spento sorriso. Antonia Pozzi

A cura di Luisa Pighetti

L’angolo della poesia

E. Munch, Inger sulla spiaggia
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